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MINISTERO MOSAICO 
11 volo del 5 maggio non è cos'i looUno 

ho (luiilciino possa essersi dimenticato di-llc 
uè immodiiite conseguenze non solo, ma 
egl' incidenti più o meno tornici dai quali 
u accompagnato, delle illusioni clic l'eco 
orgere nella mente diallri, e di quelle 
;l!e altri ancora Sia, cercato e va corcando 

alimentare per mdnovfiS' di partito. 
Sulla conseguenza più immediata, quella 

del ministero Uudint,che si è dimesso, poco 
resta da dire, benché le opinioni de' suoi 
stessi amici non fossero tutte concordi ; al­
cuni opinando che il dimettersi non era 
necessario dinanzi ad un voto, che lasciava 
sussistere l'equivoco, e creava quella mag-

iornnza-mosaito, che ha cominciato subilo 
a sfasciarsi ; altri chinando il capo a quello 
scrupolo cavalleresco, che indusse Rudini 
a presentare le dimissioni del Gabinetto, 
anziché all'abbandono sleale di colleghi, che 
avevano lino a quel giorno diviso lealmente 
co! Rudlnì la resiiun.^abililii del programma 
e dei modi per attuarlo. 

È superfluo dire Che io sarei stalo con 

questi ultimi. 
Ma di ciò, ripeto, é ormai superfluo i i 

parlare: ritiratosi Uudin'i, e subentrato al 
suo posto il GioliUi, è noto Uppis il toiiso-
niws reccletisrao seguito dal successore 
snella scelta dei suoi colleghi di ministero, 
Cd à altrettanto lioto a quali portel'u bat­
tuto fin dapprincipio per riuscirvi ; note sono 
le alternative, le titubanze, noti i rifiuti, e 
note finalmente le seroline adesioni a quelle 
ofl'ertc, che al mattino erano state rifiutate; 
prova di più che la deputazione,politica,se 
non fa altro di bene, riesco perdo meno a 
fare buon stomaco. 

Comunque sia, un ministero fu l'alto, e 
so i suoi primi giorni non furono feliei, e 
le sue prima provo sono btate disgraziate, 
il ministero Giolilti lo devo al difètto delle 
suo origini, ma più ancora lo deve a quel 
zelo intemperante di pochi catecumeni, 
che facendo sforzi grotteschi, tentano in­
durre il pùbblico alla credenza che' dall'av-
venimento del ministero Giolitti sia sorla 
una nuova èra per la separazione dei par­

titi nella Camera quanlo a dire che il mi­
nistero Giolitti sia un ministero di colore. 

Questa del ministero di colare, dal S mag­
gio in poi ' è stilla sempre la fissazione di 
alcuni cosidelli confratelli della stampj, fra 
i qua'i annoveriamo anche il Venelo, nostro 

Quanto a noi, per discernere questo .10-
lore, confessiamo di trovarci molto imba­
razzati. Forse quei giornali hanno, in poli­
tica, nella classifica dei colori, un'attitudine 
speciale che noi non conosciamo : forse 
hanno inventato, por l'occasione, un coloro 
a loro uso e consumo, solo per giustificare 
in qualche modo la trasformazione subita­
nea di qualcuno dei loro patroni dai voli 
del 24 marzo e precidenti a quello del 3 
maggio, che determinò la caduta del mini­
stero Rudinl. 

Kcco qua. Noi saremmo molto curiosi di 
sapere che colore sia quello di un ministe­
r i , che, dai ministri ai sottosegretari, pi r-
corre tuUa, la gamma della tavolozza poli­
tica, dal radicale llonclielli e dall'oratore 
della Madonna di Pompei fino ad un mini­
stro che in piena Camera dichiara di non 
conoicere alcuna cosìilinione, ma di pensare 
soltanto al suo dovere. 

La sinistra, in altri tempi, avrebbe gri-, 
dato al finimondo per un ministro simile, 
e lo avrebbe, per lo meno, deferito al Se­
nato costituito in Alta Corto di giustizia. 

Ma si s a : iii politica, secondo date cir-
cuslanze., si chiude un occhio, e secondo 
certe altre, si aprono tutti e due. 

Ciò che aumenta il nostro imbarazzo sul 
colore del ministero, pel quale il Vendo ha 
intuonato ì'eureka, come per un ministero 
di sinistra, è il giudizio di qualche gior­
nale tuli ' altro che benevolo al ministero 
caduto, giudizio che va d'accordo con quello 
del Veneto, come le campane rotte. 

Lasciamo da parte il Corriere dilla sera, 
il quale, dopo, aver battuto in bi'ecoia, per 
parecchie settimane, il gabinetto Budini, e 
specialmente qualcuno dei ministri, ora sem­
bra che mangi pan pentito, né mette certo 
fuori i-lumi per il ministero Giolitti. -

Sentiamo un po 'che cosa dice un altro 
giornale del ministero Giolitti, e della si­
tuazione parlamentare in questi giorn'. Sen­
tiamo che cosa dice la Lombardia, certo 

"non sospett. di fanatismi per la Destra e 
per tutti gli elementi conservatori della 
Camera. 

La Lumhardij, dimoslrato il suo malu­
more per il modo col quale si dispongono 
le cose al l'arlamenlu, chiude cosi il suo 
articolo; 

« A. noi sembra che questo improvviso 
« ed esagerato spirilo di eombatlimento 
« venga a gìustificai-e 1 dubbil e le ap-

,àPPEND!CE iN 64) 
del Comune - Qiomale di Padova 

SAYElilO DE MOM'EIMN 
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gUERRÀ PER L ' |NDIPENDENZ& 
DELLA. FRANCA 'CONTEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A . Z. 

Limasson giuoco 0 fece cinque, 
Francatripa soltanto tre. 
Llinassou aveva gnailagnalo. 
= La giovane « mìa ! di.ss' egli alzandosi 

allegramente. 
=̂« Tea la morte! rispose Francatripa bru­

ciandogli il cervello con una pistola che aveva 
tratta dalla cintura. Ahi brutta bestia !.gridò 
egli, dopo aver frugate lo saccoccie di Limiis-
sou e avervene acourataineuta estratte lo 
monete che contenovauo ; questa ragazza è 
Sa nipote del curato Marquis, \alo a diro il 
più prezioso degli ostaggi I tu io sai e non 
vedi in lei che uni conquista di un'ora I Ah ! 
triplico stupido! sciocco animale!... Ma que­
s t i cattura è una fortunai perchè la Mascliera 
nera ino la pagherà a peso d'oro... e con del­
l'oro non manca nò bolle ragazze, nò buon 
\-iuo ! 

« p r e n s i o n i di coloro, che all'indomani 
« del voto del o maggio, non si lasclnrònb 
• ì l luilere dal miraggio di un vitoi'no allo 
• rette norme "e alle buone Ivatlixlonl del 
« regirne rappresentativo. 

» L'ambiente di Montecitorio è troppo 
' inquinalo da piccole e malsane passioni 
« per poterci offrire lo spettacolo di, lotte 
« serie e feconde; e quanto più presto verrà 
« il lavacro purificalore dello elezioni ge-
» nerali, tanto più |se ne avvantaggeranno 
« nell'avvenire il prestigio, delle istituzioni 
" e i grandi interessi finanzi'irì ed ccorio-
« mici del Paese. •. • 

Naturalmente la Lombardia per l'are il 
lavacro invocherebbe una lisciva di sua fat-
tura, ma dico chiaro con lo sue parole che 
ii lavacro, non era fatto col volo del 5 maggio, 
come preti ndono gì' illusi, 0 quelli che vo-
,5liono passar per tali. 

Resta invece aceerliito fin d'ora, secondo 
la Lombardia e secondo gli osservatori più 
impaiziali e più disinteressati, che l 'am-
bieriU di Montecilorio i troppo inquinato da 
piccole e malsane passioni per poterci oH'rire 
lo spettacolo di lotte serie e feconde. 

Reato il Veneto, il quale invece ha visto 
subito col veto del 5 maggio una Camera 
purificala e rigenerata, benché l'altro giorno 
scrivesse; «in mezzo a qtiesio gran larbinìo 
' di confusioni, son sue parole, guardianw 

..«se è possibile, di conaeroore il cervello-per-
• fetlamenie calmo. » 

Dev'essere un po' ditricile per il Veneto 
conservare il cervello, non diremo calmò, 
ma un po' chiaroveggente, s.e al .S.tnaggio 
vedevi giil 0 cantava la Camera ricostituita 
per il volo di quel giorno in destra 0 si­
nistra, e al 31 del mese stesso si trovava 
1» mezzo ad un gran turbinìo di confusioni, 
coslretlo quindi ad invocare la calma del 
cervello. 

Che Dio lo csaudiscal Glielo.auguriamo 
con. amore di confratelli : chi sa che allora 
la Camera attuale possa l'are il miracolo,di 
creare un quarto ministero, insufflando­
gli (sic) lina vita reale e duratura. 

.Mail FcBcJo stesso non cf crede, e vuole 
nuove elezioni. 

E le vogliamo noi pure; ma siamo tanto 
anarcìnci, come Ci chiamano oggidì, da non 
accordare, se l'osso in noi, di farle ad un 
ininisteromosaico, che non gode, più la 
lìducia della maggioranza, e che spera di 
potervi riuscire per il rollo della c.uffia, 
cioè facendo credere ciò che non è, vale 
a dire ch'egli abbia già in lasca il decroio 
di scioglimento della Camera. 

Fino a ragion conosciuta, cioè fino al 
voto !,\x\\'esercizio provvisorio, noi anarchici 
non lo crediamo, per quanlo è vero che 
r anarchia è nilla testa dei ministeriali. 

f . b . 

Ili lllil 

Dopo questo breve monologo, Francatripa 
caricossi sulle spalle Rosa sempre svenuta. 
Uscì dalla capanna, sceso rapidamente la 
Poyat e giunse alla postierla, della quale il 
capitano aveva parlato a Raoul. 

Tosto scomparso, una vecchia abbandonò le 
macchie di giuestri nelle quali era rannicchiata 
dietro alla capanna che Francatripa aveva la­
sciata, e si avvicinò al giovine barone di Champ-
d" Hivers, steso in mezzo alla strada 0 che 
sembrava morto. Questa donna era Marghe­
rita la strega. 

PAH'i'H SECONDA 
11 C a s t e l l o d e l l ' A q u i l a 

CAPITOLO I. 
Margheri la la strefla 

Una viva sensazione di freddo pose fine al 
profondo svenimento nel quale il giovane era 
immorso. 

Egli aperse un po' gli occhi, e vide, come 
si vedo a traverso una tìtia nebbia, una forma 
di donna inginocchiata al suo fianco. 

Era la vecchia Margherita, già lo sappiamo, 
che si sforzava di faro per Raoul quello che 
egli aveva fatto per lei, bagnando lo suo tera­
pia coli acqua ghiacciata e lavando la sua fe­
rita che ora. poco profonda. 

Certo; il colpo dì spada di Liina,ssou eia 
slato abbastanza vigorosamente applicato per 
spezzare fino alle orecchie una testa solida­
mente fabbricata ; ma per fortuna 1' arma 

avendo girato nella mano del bandito, il piatto 
soltanto della lama s'era trovato a contatto 
con il cranio producendogli così una contu­
sione e una scorticatura, 0 non una piaga 
mortale. 

Nel momento in cui Raoul riprese l'uso dei 
sensi, lo stordimento della sua mente non cessò 
sulle primo, e come avviene ad un uomo ohe 
si svegli dopo un profondo sonno, non ricordò 
più nulla di quanto era saccesso. 

= Dova sono? chiese egli con voce debole 
portandosi la mano alta fronte, sulla quale 
Margherita faceva cadere 1' aequa goccia a 
goccia premendo una tela bagnata, dove sono 
e cosa mi è successo? 

— Signor Raoul, rispose la vecchia, voi 
siete stato vittima d'un infame e premeditato 
omiciiiìo. Vi si ha proditoriamoute assassinato 
per di dietro , e vi sì è lasciato per morto; 
nel sito in cui ora vi trovato, vate a diro ab-' 
basso delta discesa della Poyat... Il caso, piut­
tosto la Previdenza, m'ha resa testimonio del 
delitto , e lin 'àViito la fortuna d' esser utile 
alla alia volta, a quello che mi aveva salvata 
la vita... Io sono iMargharìla la strega. 

Mentre che Margherita parlava, rapidamen­
te si rischiarava la mente di Raoul 0 di tutto 
ormai si ricorilava. 

'— Ah! gridò egli alzandosi, mentre l'espres­
sione del terróre e dolladisperazìonecontrae-
va il suo livido viso e che un rapido fromìto 
gli agghiacciava il sangue nello vene. Mi ri­
cordo!... mi ricordo!... l'Incendio... il capitano 
Lacuzou... Itosa... Oh mio Dìo!... mio Ilio!.... 
Rosa dov'è dcssa'?.,. cosa è avvenuto di loi?... 
Donna lo sapete?... In nome del cielo, se lo sa-

E sperabile,.che in un senso 0 nell'altro 
si scioglierà in breve questa matassa in-
tricatissim.l della crisi parlametitare. 

IWomenti diQìcili ed anche pericolosi no 
abbiamo passati altre volto, altre volte ab­
biamo attraversato contingenze delicatis­
sime, ma non abbiamo mai navigato in 
acque cos'i torbide, né mai ci siamo trovati 
immersi fino al capo in tanta miseria ' di 
uomini e di cose da non saper più se ci 
sarà dato di cavarsela. 

I soliti Panj/oss, quelli che colia' loro 
fìaccona rovinarono veramente l'Italia, por 
liberarsi da ogni fastidio, e perfino dall' in­
comodo di pensare, vanno ripetendo la stu­
pida antìfona; speriamo nello stellone! Por­
tentoso stellone davvero che ci porta larga 
messe di umiliazione, che paralizza ogni 
meccnnismo ed ogni slancio della vita pub­
blica, e finirà col coprirci di ridicolo in 
faccia a tutto il mondo ! 

Ritorniamo' piuttosto alle buone tradi­
zioni, che gl'intriganti del giorno sì stu­
diano di, farci perdere, siamo coerenti con 
noi medesimi, e invece di 'gridare;ia croce 
addosso a quei pochi, che non vogliono 
lasciarsi mettere il pie sul còllo dagli ul­
timi venuti, stringiamo le file per soste­
nerli e per costringere al silenzio gli sfac­
ciati parvenus, che si sono fatti sgabello 
della vita pubblica per soddisfare le loro 
meschine ambizioni, e per provvedere ai 
loro particolari interessi. 

Qualunque sia l'esito delle attuali discus­
sioni, ormai non vi è più dubbio che que­
sta Camera Ha i giorni contati, e che 
l'appello agli elettori è pai 0 meno vi­
cino. 

Gli adoratori del nuovo sole sono tal­
mente convinti dì questa necessità, che 
•vanno lavorando già con tutto l'ardore per 
prepararsi un terreno propìzio al trionfo 
delle loro idee, ma sopratutto alla riuscita 
dei loro uomini. 

Giova sperare che i nostri amici, spinti, 
se non altro, dall 'idea del danno immenso 
che deriverebbe alla cosa pubblica la­
sciando continuare più oltre il presente 
andazzo, sì metteranno le mani al petto, 
e • raddoppieranno di attività per far ca­
dere in mani più degne la direzione degli 
all'ari, e per rimettere l'Italia sopra un 
cammino, che la conduca sicura ed inco­
lume ai suoi alti destini. 

Quanto più si avvicina il momento an­
che pegl'Inglesi d'interrogare nello urne 
la volontà del paese, tanto più aspra si 
disegna la lotta fra i due partili, che: se 
ne dividono il campo, e che hanno in Sa-
lisbury ed in .GIad.stone i rispettivi e ri­
spettati loro rappresentanti. 

È sempre la questione d'Irlanda quella 
che tiene scavato l'abisso fra un partito e 
l'altro ; abisso che negli ultimi tempi si è 
tatto ancora più profondo, dacché Sali-
sbury, capo dei conservatori, accentuò sem­
pre più da parte del governo di cui è alla 
direzione, la ferma risolutezza di ^opporsi 
all'applicazione dell'Aomc rute in Irlanda. 

11 suo glorioso ed instancabile avversario, 
il Gladstone, cbe ha fatto, si può dire, del­
l'Aowe («te la bandiera della sua funga 
carriera polìtica, spiegò anche in questa 
cccasione, una energia straordinaria, e 
parlando dinanzi all'Unione Liberale, disse 
chiaramente cbe la politica di Salisbury è 
pericolosa ed incendiaria. 

Non v'ha dubbio che nel prossimo espe­
rimento de i rurnà la questione dell 'Ir­
landa sarà uno dei capitoli più importanti 
del • programma elettorale, e che sopra di 
essa si misureranno le' forze dei due 
partiti. 

Ben fortunato un paese, che invece d ' im­
miserirsi nelle meschine lotte personali, 
mantiene la propria dignità e lavora per 
la propria grandezza nell'intento di risol­
vere una grande questione politica ed uma­
nitaria. 

pete, ditemi cosa è avvenuto dr leil.. . 
— .Ahimè ! signore; l a ' nipote del curato 

Marquis è stata portata via .. 
— Dagli assassini, non è vero? 
— Da uno solo di essi, da un miserabile 

ohe, per non aver potuto divider la sua pre­
da, ha ucciso il suo compagno con un colpo 
di spada. 

" Ma è il disonore, questo, per lei, mio 
Dio! ma è la morte codesta!.... perchè quel­
l'uomo, dopo averla violentata; la ucciderà, 
come ha credute di uccider me!... 

= Rassicurotevi, signor Raoul, la nipote 
del curato sarà rispettata d,al suo rapitore.... 

= Lo credete realmente, 0 donna?... lo cre­
dete?... 

— Pili che crederlo, ne sono sicura. 
— Ohi vi dà questa certezza? parlato!... par­

late presto!... 
•= La parole stesse del bandito che si è 

Impadronito della giovinetta... Rosa non è 
considerata da lui come una donna, ma corno 
un ostaggio che si affretta a vendere a caro 
prezzo al più temibile nemico della libertà 
della Franca-Oontea... 

— E questo nemico .chi è ? 
— La Maschera riera. 
Raoul coricato ed immobile lino allora, balzò 

in piedi e tanto di starvi; ma era debolo a. 
vacillante e por non cadere, fu obbligato di 
appoggiarsi sulla spalla di Mergherita. 

— La Màschera nera! ripetè egli, voi avete 
detto la Maschera nera?... 

— Si. 
—- Voi conoscete 1' uomo che si nasconde 

sotto questa maschera? 

Parlamento Italiano 
C A M E R A 

PRÉSIDEHZA ! Biancherì 
Seduta del 2 jiufjno. 

Il ministro Erena, rispondendo ad una in-
terrogazone dell';j(i,. Maziella intorno ai cri­
teri Coi quali il (liiverno intende di ap|ilioare 
la disposizione contonuta nell'art. 9 della logge 
II luglio 1889 rela;ivan?_;nte allo sgravio di 
imposte sui fabbricati non afllttati durante un 
anno, osserva che le disposizióni della leggo 
sono chiare e. che deve decorrere per lo sgra­
vio un anno intero dallo sfitto dei fabbricati. 

Mazzetta ritiene non equa l'interpretazione 
del ministro e si riserva-di risollevare la que­
stione. 

GioliW, rispondendo ad una interrogazione 
dell'on. Rampoldi circa la presentazione di una 
logge per attuare la riforma dei monti di pie­
tà, secondo i voti espressi dal Congrosso di 
Padova nel setteitibro 1891, dichiara che non 
può assicurare se accetterà tutti i voti di cjuol 

— Lo conosco. . : • 
— Voi sapete il suo veroinome? 
— Si • 
— E sapete dov' è nascosto? 
— Si. 
— Voi dunque sapete dove si è condotta 

Rosa? 
— So anche questa come tutto il resto. 
— E voi mi dirote tutto quello che sapete 

non è vero?... 
—• Ve lo dirò... ma niiu a voi solo. 
— Perchè? 
— Perchè c'è un uomo ohe questi terribili 

secreti interessano quanto voi, 0 che devo 
venire a conoscenza contemporaneamente a. 
voi.... 

= E quest'uomo?.. 
— È vostro amico, è il capitano Laouzon. 
— Avete ragione, rispose Raoul, Laouzon 

deve saper tutto... Venite.... non perdiamo 
un istante.,., egli mi aspetta senza dubbio al 
datomi appuntamentol..'. 

Masgherita scosse il capo. 
— E qual' è 11 sito di ritrovo ? chiese ella 

poi. 
— Il capitano mi ha indicato, per trovarci, 

un gigantesco abete sito al confina della fo­
resta che prospetta la città. 

•= E questo appuiitamonto quanto va lo ha 
dato?.. ' -, 

— Nel momento in cui, ci siamo separati... 
Sarà tutt'al più un' ora. 

.= Signor Raoul, disse la vecchia, son pas­
sate molte oro da quando avete smarriti 1 sensi. 

{Continua) 

%i 

file:///-iuo


Congrosso, ma è intondimeuto suo di studiare 
la questione, per proporro la trasformazione 
dei Monti di pielil in istituzioni utili e vera­
mente rispondenti ai bisogni della società mo­
derna. 

Disoutandosi slilla clausola dei vini nel trat­
tato di coramòrcio coH'Austria, Éjlena, dopo 
aver esposto lo ragioni per le quali i nogo-
ziatori del trattato coli' Austria-Ungheria del 
1887 hanno creduto oppoi'tuno di introdurre 
la clausola della cui applicazione si discute du­
bita che 1' Austria-Ungheria abbia la potenza 
di attrarre una parto molto notevole dei nostri 
vini. 

Ad ogni modo non-crede che dall'applioa-
zìcne della clausola pos.'ia derivare grave danno 
alla nostra enologia. 

Perciò, ed in considerazione della quasi u-
nanimo conóoi'dia dei produttori italiani, i 
quali ricusano,la protezione doganale ad essi 
accordata, dichiara olie 11 governo accede alla 
proposta di applicare immediatamente la clau­
sola, ma fa qualche riserva riguardo alla for­
ma, avendo il governo austro-ungarico espres­
so il desiderio di un preavviso che dapprima 
richiedeva fosso di G mesi, accontentandosi ora 
che sia di 3 mesi. 

Il ministero ha già dichiarato che intende 
di applicare alla clausola nel 20 giugno; ma 
sente il dovere di ìnforraaro la Oamara delle 
trattative diplomatiche intervenute a questo 
riguardo. 

Esorta però i produttori a non illudersi su­
gli efl'ettì dell'applicazione della clausola e a 
confidare piuttosto nel miglioramento dell' in­
dustria e nella lealti delle contrattazioni. 

Si approva l'ordine del giorno seguente i 
«La commissione invita il governo a far pra-. 

ticha onde senza indugio le tariffe ferroviarie 
cumulative marittime pei trasporti interni 
dei vini sieno ridotte al minimo possibile. » 

Quindi la Camera approva l'articolo unico 
della legge concordato fra il ministro e la 
Commissiono, così concepito: «È autorizzato 
il Governo a ridurre por i paesi ammessi al 
trattamento della nazione più favorita a L. f).77 
il dazio di importazione sopra ogni ettolitro 
di vini in botti e caratelli (comproso il reci­
piente), di ogni sorta.» 

Il progetto votato poi a scrutinio segreto 
viouo approvato con voti 181 contro 68. 

Si approva a scrutinio segreto il progetto 
di concessione di una lotteria al comune di 
Vittorio. 

Favorevoli 136, contrari 122. 
Il progetto passò per un solo voto, mentre 

per formare la maggioranza assoluta erano 
necessari 124 voti. Se duo voti si fossero spo­
stati il progetto sarebbe stato respinto. 

La, proclamazione sull' esito di questa vota­
zione fu accolta da uno scoppio di rumori 
grida e risate. 

Si leva la seduta. 

Esercizio provvisorio 

Al Corriere delta Sera si telegrafa da Ro­
ma ; 

« Malgrado le smentite interessato, posso as­
sicurarvi che Sua Maestà non ha accordato 
esplicitamente all'onor. Giolitti lo scioglimento 
della Camera. Quando il Ee respinse le dimis­
sioni del ministero Giolitti, il quale aveva avuto 
il giorno 26 maggio nove voti di maggicranza, 
il Re disse all'onor. Presidente del Consiglio: 
"Ritorni alla Camera, dove finora iia la mag­
gioranza „ . L'onor. ,GioJitti osservò che con 
una maggioranza cosi esigua temeva qualche 
buia sorpresa sui bilanci, specialmente su quello-
della guerra, e ohe non sarebbe tornato alla 
Camera che per chiedere 6 mesi di esercizio 
provvisorio, ma avrebbe voluto essere sicuro 
di potere dopo scioglioie la Camera. 

Al che Sua Maestà avrebbe risposto soltan­
to : "Ebbene, provochi questo voto sull'eser­
cizio provvisorio, poi vedremo,,. 

Nulla più di questo - e la questione dello 
scioglimento della Camera ò sorta per induzio­
ne, da una parte per paura dello scioglimento, 
dall' altra per il desiderio di faro della ele­
zioni di partito e, frattanto, intimidire gli av­
versari. 

Tutto dunque dipende dall'importanza e dalla 
signincnzione che potrà avere il voto sull'eser-, 
oizio provvisoriQ, 

Frattanto questa sora V Op-im'one, dopo un 
lungo estratto dell'opera del Todd " Il governo 
parlamentare „ che sta a pennello alla .situa­
zione odierna ; ha poi un articolo dove sostiene 
ohe dalla perigliosa situazione presente non si 
può uscirecho con un Ministero d'aiTari supe­
riore alle gare di partito». 

pubblica, ricevette oggi nel pomeriggio al l 'E-
li.seo, cogli onori abituali 11 re di Svezia o 
Norvegia, ohe partojstasora o domattina per 
Ginevra. 

— Alla Camera, Loubet, rispondendo a una 
interrogazione di Deroulède, smentLsce la voce 
che il programma, delle festo di Nancy sia 
stato modillcato. L'incidente è chiu,so. 

— Il Governo portoghese, in seguito alla 
crisi ministeriale, chiese ai comitati di pro­
rogare il termino della ratifica della conven­
zione coi portatori del debito pubblico porto­
ghese. 

I comitati informarono il Governo porto­
ghese che, di fronte all'eccezionalità delle cir­
costanze, consentono a prolungare il termine 
fino al 7 giugno. 

BERLINO, 2. — Il Taglialìe RunàschauhtL 
da fonte bene informata che Bismarok salu­
terà personalmente, prossimamente, l'Impera­
tore 0 gli darà provo che corti attacchi dei 
giornali tedeschi o esteri contro l'Imperatoro 
e il governo, gli furono attribuiti ingiusta­
mente. 

BERNA, 2. — La conferenza, interparla­
mentare del Congresso della paca e arbitrato 
ferrassi qui il 29 agosto o durerà tre giorni. 
Ogni giorno terrà due sedute. 

BERNA, 2. — La Commissione del Consi­
glio nazionale doveva esaminare .sta,ssera il 
trattato di commercio italo-svizzero. 

La Commissione non ha preso invece nes­
suna decisione, slanteché Droz fu impedito di 
intervenire alla seduta. La Commissiono si 
riunirà nuovamente domani. Non è certo però 
che il Consiglio nazionale discuterà domani il 
trattato, 

PRAGA, 2. •= Il ministro d'agricoltura è 
giunto a Trzjbram e si è recato nelle mi­
niere, ieri incendiate, ove accadono scene 
strazianti. 

Finora furono estratti 67 cadaveri. 
Non ovvi più alcuna speranza di trovare 

minatori vìventi nollo miniere. 

Dispacci Telegralìci 
•ljj,.:r. {AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 2. — Corrono voci che l'Inghil­
terra abbia ordinato di occupare l'isola Al-
dabra al nord di Diego Suaroz. L'isola appar­
tiene alla Francia. Lfi voce deve accogliersi 
con la massima riserva. 

— Il Governo non ricevotto alcuna notizia 
sulla presa di posses.so, da parte degli inglesi, 
doli' isola di Aldabra, al nord di Madagascar. 

PARIGI, 2. - Carnet, presidente delia Ro-

S I N I S T R A E D E S T R A 

Un corrispondente MVIIalia del Popolo os-
serva : 

« Il ritorno della destra vuol dire la conti­
nuazione della politica reazionaria che il paese 
non vuole, vuol dire l'approvazione della tri­
plice alleanza, e il noli me tangere riguardo 
alle spose militari, vuol dire insomma, Ja ri-
consaorazione dì una politica che ha reso in­
felice il paese. » 

Questa è bellissima. Difatti sembrerebbe che 
il programma della cosi detta Sinistra suonasse 
non approvazione della triplice, e rimaneggia­
mento e riduzione delle spe.se militari. Ma in 
nome di Dio, a chi se non agli uomini di Si­
nistra dobbiamo la triplice, questo nostro bi­
lancio militare, e l'Africa e il di.s.sesto finan­
ziario et reltqua 9 

Il Messaggero e noi 
L'a.ltro giorno alla Camei'a, il deputato 

Bonghi chiese ul ministro dell'interno quali 
provvedimer.ti fosso per adottare in vista 
degli anarchici, i quali espulsi dalla Fran­
cia e da altri paesi vengono a prender 
stanza in Italia. 

Il ministro ha risposto che le leggi vi­
genti bastano per provvedere. 

Nessuno però ha fatto alla Càmei-a eguale 
domanda per sapere in qual modo prov-
vedei'à il ministro contro gli anarchici, 
nuova specie di pianta indigena, scoperta 
dalla coorto ministeriale sui Ijanchi delia 
Destra. 

Non sappiamo se il ministro risponde­
rebbe colla stessa, disinvoltura che il Cn-
dicc provvede, poicliè per quanto abl)iamo 
frugato fra le sue pagine, non ci consta 
di alcun articolo che commini pena di 
sorta per un partito, che nega la sua fi­
ducia ad un ministero che non la merita. 

Crediamo piuttosto ohe le parti siano 
invertite, e olle i veri anarchici di una 
volta gridino all'anarchia iiiipginaria degli 
altri, per sottrarsi alla rosp,insabilità di 
ciò che bollo nella loro pentola. 

Il Messaggero, bontà sua, volle ascrivere 
anche noi fra gli anarchici della nuova 
specie, afl'ernmndo ciie il Comune, giornale 
di Padova, organo di un ex-ministro, p t r 
sfogare,! suoi livori, lui fatto sue le pa­
role della lega della Democrazia di A,lberto 
Mario, 0 della repubblicanissinia Emunci-
fazione V\ 

Lasci stare il Messaggero .«Vlberto Mario, 
il quale, se fosse ancoi'a vivo, metlerebbe 
in canzonatura o sferzerebbe di santa ra­
gione certe teorie democratiche di questi 
giorni. 

Quanto i\\\'Emancipazione, dallo stesso no­
stro articolo, riportato dal Messaggero, risulta 
che abbiamo cosi poco da fare coìì'Eman-
cipatioiie, die, lamentando la decadenza 
dello istituzioni, ci siamo serviti delle pa­
role di quel fioro anarchico (?) ch'era Vit­
torio Emanuele, il quale disse UQ giorno; 
« Le isliluzioni sono amale in ragione dei 
« vantaggi cit'esse apportano ». 

Se questi vantaggi consistono nel baratro 
della finanza, nelle spedizioni africane, nella 
disoi'ganizzazione dei partili, nei mercimoni 
dello scrutinio di lista, e in tutte lo altre 
cosj regalate a questa povera Italia dalla 
s ì n i s t i » » , noi ci vantiamo di essere dal 
l'altra parte, anche so il Messaggero a com­
pagnia liella ci denunziano al mondo come 
anarchici di S. M. 

La qualifica non ci spaventa : tutt' al­
tro! 

In ogni caso meglio con Imbriani e con 
Cavallotti che con quelli dei quali, auspice 
il trasfdrmisino, non si sa se domani sa­
ranno quello che oggi, non diciamo sono, 
ma mostrano di essere. /; 0. 

IL T R A . T T A T O DI COIWMERCIO 
I r a I t a l i a e S p a g n a 

Fu distribuito il progetto por autorizzare il 
Governo ad eseguirò la convenzione commer­
ciale colla Spagna, convenzione ohe sperasi di 
stipulare avanti il 1* luglio. La rolazione dice; 

«In questi ultimi mesi i negoziati furono 
avviati col Gabinetto di Madrid, ma non vi è 
proliabilità che possano aver termino avanti 
il 1' luglio. Nel dubbio che il P.arlamonto non 
sìa adunato quando gli accordi giungeranno a 
conclusione, e desiderando - per quanto da 
noi dipende - non disturbare neppure per 
breve tempo le relazioni oommeroiaii clie l'I­
talia ha col reame iberico,' il Governo chiodo 
la facoltà di mettere in vigore a tutto il ài 
dicembre di quest'anno la convenzione defini­
tiva 0 provvisoria cho fosse per stipulare». 

Sron^ea^delSegno 
R o m a , H. = Bonacossa, Calvi, Faldella, 

Collobiano e Cavallini presentarono oggi .al mi­
nistro Visone il progetto per l'Ossario di Pa­
lestre compilato dal Comitato. 

Visone I9 presonterà al Re, al suo ritorno 
a jEloma. 

L'Ossario costerà ventiseimila lire; la som­
ma raccolta finora è di diciottoniila. 

Torino, 2 . — L'opinione pulìbUca in Pie-
manie. — A titolo di cronaca non ci pare 
inopportuno rilevare ohe l'onor. Ercole il pre­
sentatore dell'ordine del giorno di sfiducia e 
ohe fn una splendida votazione chiamato a far 
parte della fiiunta del bilancio, ha ricevuto 
da ogni parte del Piemonte, a centinaia, let­
tere.e telegrammi di congratulazione. 

,"= U Ro ha visitato stamane l'Esposizione 
di Bello Arti. 

Nel pomeriggio ha ricevuto il nuovo arci­
vescovo Riccardi. 

Stasera pranzo di Corte, 
Milano, 2 . — Il nuovo museo scienliUco 

— Oggi il Consiglio Comunale deliberò il rior­
dinamento del nuovo rau.soo soientinco di sto­
ria naturalo; .adottando le proposte della giun­
ta, che implicando la nomina di un direttore 
amministrativo e di tre professori stipendi,ati 
dal Comune con- uno stipendia di lire cinque­
mila il primo, e dì tromilacinquecento ognuno 
gli altri. 

Napol i , 2 . — La Regina è ieri arrivata, 
ricevuta dal Principe dì Napoli, e da tutte lo 
aulorità. La Regina è-partita .subito per Capo-
dimonte, accompagnata dal Principe di Napoli^ 

Palermo, 2 . = L'uccisione di un capo-
briffante. = Ieri sora nel territorio di Cac-
camo in contrada di Santa Lucia avvonne un 
un conflitto tra la forza pubblica guid.ita dal 
sottoprofetto di Torniinì Imerese, Santini 0 
dal delegato Scorzoni e il capo-briganto Bru­
no, sul quale pesava una taglia di lire ven­
timila. 

La forza fece fuoco sul,brigante e lo uccise. 
I carabinieri e gli agenti rimasero ill,esi. 

CRO; Pi 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV pagina) 

OMNIBUS Di MOTIIÌE 
A Napoli si faceva saltare le cervella con 

iin colpo di moschetto il maresciallo dello 
guardie dì finanza Michele De Mita. Causa 
dispiacìeri dì famiglia. 

X A Verona in Vìcolo Oiilcìna cadde, da 
una finestra &\ quarto piano il bimbo di 4 
anni Sauro Mario. Fu portato agonizzante al­
l'ospedale. 

X A Firenze si suicidò asfissiandosi certa 
Maria Picolli, d'anni 25, di Mantova. 

X L'Unione Velocipedistica di Lugo ha 
iniziato una prova ciclistica di 300 Oin. da 
farsi nel tempo dì 20 ore, e cioè partendo da 
Lugo allo 12 di mezzanotte toccando Bologna, 
Modena, Reggio, Parma, Piacenza e Milano. 
Detta prova avrà luogo fra il 10 e il 15 giugno. 

X A Parma nella caserma dì S. Giovanni 
suicìdavasì con un colpo dì fucile il furiere 
Micaiitonio Amilcaro della 3' compagnia del 
63' reggimento fanteria. Il Micanlonìo era di 
Aquila ed aveva 25 anni. 

X A Vienna vennero arrestati otto soldati 
sospetti di essere anarchici. 

NACA -DELtA IROVINCIA 
{Nostra Cerrlsponaema) 

Monsel ice, t. — Grandine-Urapano ---
Il mese di maggio è tristemente finito per 

gli abitanti dei dintorni di'Monselioe. 
Diftttti alle 10 a. sì oscurò il tempo, comin­

ciò la pioggia torrenziale accompagnata da un 
rombo continuo che pareva lo scoppio di una 
lontana artiglieria, e grossa tempesta batteva 
sulle finestre e sui tetti. 

Allo l lel |2circa,hanno terminatoli vento e 
la grandino, però il tempo piovoso ha durato 
quasi tutto il giorno. 

Giungono ora le notìzio dal suburbio 0 dai 
comuni limitrofi. 

-r Marondole è la località più devastata; 
Vetta, San Bortolo, Ca Oddo, 0 tutto il terri­
torio a mezzodì dì Monselice, eljbero danni 
grandissimi dall'uragano e dalla grandine. 

Insomma si può dire cho il temporale di 
iori sia stato in piccolo nna ripi'oduzìone dello 
storico nubifragio del 24 luglio del decorso 
anno. I nogozianti della città chiusero i ìoro 
negozi temendo la rottura dei vetri. 

Opsicela. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
PER G.JGARIBALDI 

La Commemorazione dì ieri riuscì ordina-
fissima. 

Molte società e tre nuisiche convennero dal 
Prato della Valle in Piazza Garibaldi. 

Parlò primo lo studente di Bello Lettere sig. 
Pizzini, ìndi il reduce garibaldino sig. Torre-
sini dei mille. 

Sellissime le corono deposte alla base del 
monumento. 

- Anche a Caprera e nelle principali città d'I 
ialia, meno a Napoli, le oommèmor.izionì riu­
scirono ordinato. 

• Pubblichiamo anzi a questo proposito al­
cune notizie spigolate dai giornali del mattino 
ed un telegramma giuntoci ieri da Palermo: 

Molti rappresentanti convenuti a Genova 
dalle varie parti dell'Italia superiore, partirono 
da questo porto per Caprera .su vapori della 
Nav. Gon. It. 

Sopra gli stessi piroscafi molte corono da 
deporsi ai piedi della tomba di Garibaldi ; fra 
questa ammirata e commentata la Corona in 
bronzo, egregia opera dello scultore Raimondi, 
la quale si distingue per una scritta da cui 
apparisco che essa rappresenta 1' omaggio dì 
Guglielmo Oberdan. 

I fondi per questa corona si raccolsero per 
iniziativa dì Cavallotti, all'epoca del primo pel­
legrinaggio alla tomba di Garibaldi. 

Si calcolano a 5000 lo persone convenute a 
Caprera. 

La rappresentanza della Camera fa al suo 
arrivo salutata con salve di artiglierìa. 

Pochi, ma ispirati, i discorsi sulla tomba : 
la cerimonia riuscì mesta e grandiosa. 

Un brutto incidente turbò la commemora­
zione. 

Cadde il pavimento d'una camera della casa 
di Garibaldi. 

Vi sono sei feriti. 
— Anche a Roma riusci commovente la ceri­

monia per la commemorazione di Garibaldi. 
All'Università fu applaudìtìssimo il discorso 

di Pìerantoni.i 
— A Napoli invece poche persone assistet­

tero. 
Nessun oratore potò parlare. 
Un assessore comunale, che voleva pronun­

ciare li discorso d'occasione, fu accolto a fischi 
ed urli. 

Intervenne l'autorità di P. S. 
La rinniono fu sciolta ed uno studente venne 

arrestato. 
— Da un nostro amico dì Palermo ci giunge 

questo telegramma ; 
Palermo, 3 ore 10.30. , 

Oggi, ricorrendo l'anniversario della morte 
dì Garibaldi il vostro concittadino Prof. Ro­
berti, pronunziò nella sala della Società .filar­
monica Bellini un dotto od eloquente discorso, 
destando un grande entusiasmo. 

- Sì ha notizia da Caprera che S, M. il Re 
spedi a Menotti il seguente commoventìssimo 
telegramma : 

« Assisto col pensiero e col cuore alle ono­
ranze cho la nazione riconoscente tributa a 
Giuseppe Garibaldi. 

«Il ricordo della grande anima sua che in­
tenta a altissima meta, visse sdegnosa dì ogni 
piccola gara di parte, terrà sempre viva la 
fiamma dell'amor patrio nel popolo italiano, 
che nella conservazione dell' unità 0 della li­
bertà saprà ispirarsi agli esempi di coloro che 
tanto operarono a conquistargli questi supremi 
beni. 

« A lei in ogni occasione valoroso e leale, 
commetto di rendersi interprete dei miei sen­
timenti, 0 di deporro per me un fiore sulla 
venerata tomba del compianto suo Padre. 

«F.o UMBERTO». 

i l i unii 
Il Sindaco pubblica il seguente 

festo; , 
Nella festa dello Statuto, che ricorre 

menica 5 corrente, l'Italia tutta men 
di tante gloriose vicende che preluser 
suo risorgimento commemora il patto sti 
fra Re 0 Popolo, donde essa trasse forz 
dignità di libera Nazione. 

A meglio solennizzare p.rtanto qu( 
lau.stissimo giorno,, sono state date le 
guenti disposizioni : 

Il Corpo di musica del Comune e 
Banda Civile Unione suonando percoi 
ranno nelle primo ore del mattino I 
principali della Città. 

Alle ore g i;'2, aiìt. nella Piazza Vitto 
Emanuele li parata a festa, il Gener 
Comandante la Divisione p a s s e r à i n 
vis ta le t r u p p e del P r e s i d i o e quii 
nella Loggia Amulea verrà fatta seleni 
mente, alia presenza delle Autcrità, 
c o n s e o n a del le m e d a n l i e sii va lore-
vile a due cittadini che, per atti di cora 
gio compiuti, ne furono meritamente ini 
gniti. 

.Mia sera in Piazza Vittorio Emanuele 
verranno accesi luocli i d 'ar t i f ic io e 
Bande Militari, del Comune e della 
cietà Unione eseguiranno concerti. 

Per associare poi alla sclennità della I 
sta la bene l l cenza , saranno dal Munic 
pio largite L. 3oo agli Ospizi Marini, 1 
i5oo agli Asili d'Infanzia e L. i5oo' ali 
Congregazione di Carità. 

CORSE AL'GALOPPO 
che avranno luogo in Padova net qiorì 

(li Giovedì 1 6 e Domenica 19 Giugn 
1 8 9 2 

f i l f I ta l i ©taaisM® 
1. W e s t m i n s t e r - G. B. Adami - Trevis 
2. R o u l e t t e - Ten. Paolo Traxier - Livorni 
3. "Volturno - Aug. Francescangeli - Roml 

S a n G io rg io - id. ~ ' 1 
5. Gia i - T. Rock - Pisa 
6. Colonnel lo - T. Rook - Pisa 
7. G a r n a r v o n - JVIunara Alessandro - Te 

rino 
8. E s p é r a n c e - Don Rodrigo - .Milano 
9. D i a n t l i u s - id. - . 

10. J o l e - Barone G. Bordonaro - Roma 
11. F l o r i d o r - id. - . 
12. Dai 'd inol lo - Carlo Calderoni - Firenze 
i3. R l n c é t t e - march. Birago - Torino 
14. V ic to i r e - id. - • 
i5. D a r o l i e y , - cav. Petrilli 

t®l f liati iiitasf 
1. Nicl ié t to - Tenente Paolo Rodocanacchi 

- Livorno 
2. Su lami t l i - 0 . B. Adami - Treviso 
3. Ol iv ie ro - Conte Ten. Poninsky 
4. B l a c k - P r l n c c - Paolo Tra-^ler 
5. Lu . \ - Ten. Varinì 

6. À n d r o a n a - Ten. Bonacini 
7. I l l u s t r i s s imo - march. Ten.Montecuccoli 
8. C r e m o n a - Ten. Itzinger 
9. Q n e e n of T r u m p s - cav. Costanzo Can­

toni - Milano 
10. M o n t r o s e - Magg, Pugi Rodolfo 

fili fliaH itffisllilfli 
1. Medor - Ten. Duca d'Arenella 
2. Mine d ' o r - T e a Varini 
3. L a S a o n d a - Ten. Ferrati 
4. T u - D u c - Dante Tavanti 
5. Da rc l i ey - cav.Petrillì 

f i l ffItati ©'«!§ i l Milli 
1. Nic l ié t te - Ten. Rodocanacchi 
2. l ì a r r i s l c r - G. B. Adami 
3. B lack P r i n c e - Ten. Traxier 
4. L u x - Ten. Varini 
5. Hnh icon - Ten. Radula 
6. C o r s a r o - march. Ten. Montecuccoli 
7. Gl iér ry - Benvenuto Barzilai 
8. Ka i se r - Ten. Castelli 
g. Allìa - Ten. conte Gropello 

10. Queei i o l T r i u n p s - cav. Costanzo Can­
toni - Milano 

11. M o n t r o s e - Magg. Pugi Rodolfo 

Nic l ie t le - Ten. Rodocanacchi j 
Oliviero - Ten. conte Poninsky 
Pnr I i i i dana -Ten .Duca d'.Ascoli Marulli 
Mine d 'Or - Ten. Varini 
tìorallna - Ten. Martignoni 
C o r s a r o - march. Ten. Montecuccoli 
Alba - Ten. conte Gropello 

ffii f liali filwitsie 
Nicl ié t te - Ten. Rodocanacchi 
Su lami t l i - G. B. Adami 
l ì l a c k - P r i n c o - Ten. Traxier 
L u x - Ten. Varini 
Ni{|li t-Mare - Ten. Padula 
S p c s - Ten. Martignoni 
I l l u s t r i s s imo-Ten . march.Montecuccoli 
(;iii5rry - Benvenuto Barzilai 
S a c r i p a n t e - Magg. cav. Lorenzo Libri 
Ka i se r - Ten. Castelli 
C reo la - Ten. Ceresole 
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12. L ina - Ten. Macchi di Collere 
i3, Q u e e n o l T r u m p s - c a v . Costanzo Can­

toni 
14. Monti-ose - Rodolfo Magg. Pugi 

f il f leali ftttw 
1. Roulet te - Ten. Traxier 
2. Volturno - Francésciingeli 
3. S a n Giorgio id. 
4. Gifli - T. Rook 
5. Colonnel lo - T. Rook 
6. Indigena - T. Rook 
7. G a r n a r v o n - IWunara 
8. Lowland - Don Rodrigo-
9. Dlanthus - • 

10. Floridor - B. Bordonaro 
11. Jole - • 
la. Tu-Duc - Dante Tavanti 
i3. Rincét te - march. Birago 
14. Vlctoire - . 
J 5 . Darhoy - cav. Petrilli 

f©1 te ©fi l i t Siiteli 
1. M e d ò r - Duca d'Aronella 
2. W c s t m l n s t e r - G. B. Adami 
5. P a w l o n i a - conte Canevaro 
4. Indirjena - T. Rook 
5. Pau lon ia - T. Rook 
6. Pulc ine l la - » 
7. Espérance - Don Rodrigo 
8. Dianthus - » 
9. La Saonda - Ten. Ferrati • 

10. Jo le - B. Bordonaro 
11. Natalia - • 
12. Boy - G. Perin 

J 3 . Per la - march. Birago 
Padova, i. giugno 18^2. 

I L COMITATO 
—o>-«OWB.-«'— 

GonsìflUo Comunale. 
Fu diramata la .legueute circolare : 

Padova, 2 giugno 1892. 
GNOR. SIG. OONSIGLIBRK, 

Mi pregio d'invitare la S. V. onor. alla se­
duta del Consiglio Comunale - in sessione stra­
ordinaria - che avrà luogo lunedì 6 corr. alle 
•ore 1 pom., ed eventualmente anche martedì 
7 corr. alla medesima ora, per trattare gli ar­
gomenti indicati nel seguente ordine del giorno. 

Con stima distintissima 
Il Sindaco 

VETTORE GIUSTI 
-ORDINE DEL GIORNO 

in seduta puliitica 
l: Esame del conto consuntivo dello Spedale 

Civile riferibile all'anno 1890. 
' 2. Esame del bilancio preventivo 1892 del­

l'ammìni-strazione dello Spedale Civile econ-
cei'so del Comune nella spesa {La lettura). 

In seconda lettura a termini ahljreviati 
per autorizzazione del lì. Prefetto i n. 3 e 4 

3. Approvazione della maggioro spesa per 
condurre a termine il nuovo fabbricato in via 
del Gallo in L. 24.848,75 e della spesa in L. 
27.151,26 per la costruzione del marciapiede, 
delle vetrine pei negozi ed altro. 

4. Mozione di alcuni Consiglieri perchè venga 
assegnata per le corse al galoppo da'darsi in 
piazza d'armi nella stagione del. Santo, la 
(somma di L. 2500, quale premio del Muni­
cipio. 

5. Nomiua di un membro effettivo a far 
parte della Commissione commerciale per le 
imposte dirette, in sostituzieue del sig. avv, 
Adolfo Cardiu Fontana nominato vice - presi­
dente della Commissiono medesima. 

In se tuta segreta 
6. Aumento del 5 p. O/o sullo stipendio agli 

impiegati sigg. Silvestrini Ugo, computista, e 
Marzolo Antonio, cancellista. 

APPENDICE (N. 82) 
del Comtme - Giornale, di Padova 

L'Amica del Generale 

ROMANZO 

IL.. X j Ì 3 3 a . C 5 H 

— Qui, 0 al Ministero, non altrove, capisce? 
«gli riprese con un tremolo energico. 

Non- voleva che i sospetti del filosofo si smar­
rissero in via Olichj', 0 riunendo tutte le sue 
forze, prosegui; 

== Ostentando di trattarmi come amico, Ca-
bezon fa di me il suo schiavo; mi minaccia 
di una rivelazione che mi comprometterebbe 
agli occhi del ministro. La contessa, estrema­
mente delicata ha fatto di tutto per liberarmi 
da quel mostro, sebbene ella non sappia nem­
meno precisamento di die mi minacci. E per 
•Ciò ohe i progetti in altri tempi accarezzati 
di un matrimonio fra Angela 0 Luciano .sono 
stati abbandonati. Mi duole assai di sacrificare 
fi mio sogno di nonno! Cabezon mi ha preso 
come complice del suo amore, vuol sposare 
Angola, e se quel matrimonio si facesse... 

-T- Si rassicuri, generale. Non solo quel ma­
trimonio non si fariì, ma Oabezou non lo vuole 
più. - Il generale trasali spaventato. 

— Ohe vuole dunque, se quello non è più 
il prezzo che egli esige por la restituzione di 

Gli studenti a Vouezla . 
Veniamo a sapere che la Giunta Municipale 

di Venezia prepara dello feste lungo il Cana-
lazzó per salutare gli studenti universitari 
.alla loro partenza, che avrà luogo dopo la 
mezzanotte. 

Frattanto 11 Comitato ordinatore della gita 
ha pubblicato un manifestino invitando gli 
studenti ad accorrere numerosi a Venezia per 
corrispondere degnamente alle accoglienze che 
prepara la bella e gentile città delle lagiine. 

w 

* * 
Por domani. 
Siamo costretti di rimandare a domani pa­

recchi articoli di cronaca cittadina, frai quali 
la relazione del trattenimento al Circolo filar­
monico, del Museo Cattaneo in Prato della Valle 
e di Un pro.ssimo Centenario. 
I mólti articoli e specialmente quelli di po­

lemica ci hanno fatto mancare lo spazio per 
la cronaca. 

Atto onesto . 
Lo spazzino N. 9, questa mattina raccoglien­

do da una casa le immondizie e trasportan­
dole nel proprio carrettino ha trovato un a-
nello che s'affrettò a consegnare alla padrona 
di casa la quale lo regalò di una moneta di 
5 lire. 

Lo spazzino stesso desiderò che il suo atto 
onesto fosso conosciuto pubblicamente col no­
stro mezzo. Eccolo accontentato. 

* * 
Gita di piacere . 
Mediante treni speciali da Belluno e da Fer­

rara, sarà, nel giorno del Santo, effettuata 
una corsa di piacere. 

L'orario è stato ormai pubblicato dalla Di­
rezione dei Trasporti della Società Adriatica. 

Un l)uon esempio. 
II Tribunale civile di Torino ha condannato 

1 sedici amministratori della fallita .Banca d'In­
dustria e Commercio a pagare in solido alla 
massa dei creditori la somma d l L . 3,237,000. 
Via ! non c'è male ; ammesso ohe tutti la pos­
sano pagare, sarà una bagatella di oltre a due­
centomila lire per ciascuno. 

É supponibile che quei signori non accette­
ranno più l'onore di essere direttori e consi­
glieri di amministrazione dì qualche futura 
società. 

Ma la lezione toccata ad essi gioverà ad 
altri? 

*% 
Banda del Comune. 
Programma del concerto ohe darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 3 corrente 
in Piazza Unità d'Italia dalle 7 li2 alle 9 Ii2 
pomeridiane onde possa aver luogo 1' ultima 
rappresentazione della Compagnia Alemanna. 

1. polka - Colombina - Casotti. 
2. Mazurlia - Le prime foglie. - Palumbo, 
3. Sinfonia - i a forza del destino- Verdi. 
4. Pot-pourri - Lohengrin - "Wagner. 
5. Pot-pourri - Stilvator Rosa - Gomez 
6. Marcia - La Guerriera - Mariani. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Ilollcllino del 27 
N.\SCri'E. - .Maschi N. 2 - Fciumiiic N. B. 

• i\10ilTI. - S.illin Ansclniu di (lit)Vimiii amii 7. 
Miliiiieuo Cilicio 111 Aiuiiiiii»'il';iiiiiì i4 niodi;iloi'c vedovo. 
2 taiiiliini del P. L. di l'iidova. 
Uì.socco Valeiuiiio tu CosUiiue .inni 70 villico vedovo di 

Mlji(iniise<;o. 
Antonini Fnnlin lìegliia fu Gìuvnnni d'anni 3'i villica 

coniugala di Gi-antocio. 
Gennari Antoinilli Lnî da in t'eaneeseo d '.inni 54 jios-

sidente, vedova, di S. .Minutino di l.upaci. 
Ilullellino del 28 

NASCITE. - .̂ lascili .N. l - femmine N. i : 

MflHTl. - nomnno Salmaso Marii In Fortunato anni ?,i 
casalinga conìugita 

Ure-scian Poli. Giiiseitiie fa Giovanni di anni 60 medica 
coniugato. 

Berioncello Igino di Fngenìo di giorni 27. 
Modin Enrico dì Oinlio di mesi S. 
lìcrleggìo aiinoKKÌ Uosa fu Gii!.se|i|ie d'anni 38 ind. co­

niugata, 
Scnrin Giovannnì di Fortunato d'anni 12. 

i l i Padova. 
I,a Barbera Itoyario di Antonio d'anni 3) guardia ciiiu-

paslrc di Viilaliate 
Ocso Caterina di Antonio d'anni 19 casalinga nuhilo di 

Novo. 
Ilollcllino del 23 

NASCI l'È. - Maschi N. 2 • Femmine M. 3. . 
MATRIMONt. - Wmia. Domenico di Antonio con Maz-

bucalo Natalina di Giovanni. 
Zeccidnato Antonio di Vincenzo con Scarso Hegina di 

Giuse|)pe. 
Paccagnolla Pasquale di Angelo con Griggio Arcangoln 

di Antonio. 
Husana l.nigi di Paolo con Calore Giuseppa fu Angelo 
Zanetti Cirio di iìernardo con Armanti F.liisahetla di 

Nooclo. 
MOIITI. - Simonello Ginsnppo tu Giovanni d'anni 03 

facclduo coniugato. 
1 liamldno del t'. L. -" di Padova. 
Castellini l.nigi fu Mariano d' anni //i villico celiljo di 

Selvazuano, 

Sorriere JelFArfe 
TEA TR O GARIBALDI 

Molta gente iersera allo Zingaro Barone. 
Applauditissimi i principali attori ed 1 cori, 
che cantano in modo cosi inappuntabi'e da 
strappale applausi generali al pubblico. 

Di sera in sera si esce maggiormente con­
vinti ded' importanza e della bravura della 
Compagnia tedesca Petirsch-Heller. 

— ( o H - -
SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — Questa sera la com­
pagnia Alemanna d'Operette rappre.'ionterà; ,, 

Lo Zingaro Barone 
Ore 9 , 
Birraria Stat i Uniti — Questa sera con-

II Circo Equestre Houssìere, in Prato 
della Valle, darà oggi un grande spettacolo 
alle ore 8 1[2 pom. 

iuseo Cattaneo 
VISIBILE IN PRATO DELLA VALLE 
Si raccomanda ai genitori di accompa­

gnarvi i loro bambini trattandosi di un di­
vertimento morale. 

.S CI Ali AH A ' 

È un modo di dormir comodamonte 
Sopra nn albero verde eternaiuoiite. 

Sjneijazioiie detta Sciarabà pmceiìmle 
l!OCCO-nE 

SOCIETÀ DEGLI ALTI FORNI 
Fonderie 8d Acciaierie di Terni 

Anonima — Sede in Teviii — Capitalo L. 1 0 , 0 0 0 , 0 0 0 interamente versa to 

quel documento? 
Galimard, che non voleva indignarsi per l'e­

goismo ingenuo del padre di Beaugran, non 
aveva tempo e non voleva raccontare la scena 
violenta di cui Cabezon portava 1 segni. Gli 
ripugnava di immischiare il nome,di Angela 
a quelle tristi confidenze. 

= Le basti sapere, generale, che Cabezon, 
nonostante tutta la sua -abilità, si è compro­
messo anche lui e che io possiedo un suo se­
greto. Non gli ho ancora messo la museruola, 
ina gliela metterò quanto prima. Poiché m'ha 
onorato delia sua fiducia, noti mi nasconda 
nulla, mi dica tutto. Vorrei sapere, per esem­
pio, la natura esatta dì quel documento sot­
tratto. 

— Ma, gliel'ho detto; è un documento im­
portante. 

= D'ordine (ìnanziario? 
— No, è... è... 
Il generale soffocava ; si alzò e quasi chi­

nandosi all'orecchio di Qalimaril, come se il 
segreto, detto a bassa voce , dovesse .divenir 
meno grave, continuò: 

— E' il resoconto ulliciale delle forze at­
tualmente mobilizzabili della Francia in caso 
di guerra. 

=• Suppone ohe Cabezon abbia pensato a 
utilizzare quel documento altrimenti che per 
intimidirla'? Lo crede capace di averlo comu­
nicato 0 venduto ai nostri nemici'? 

— Lo credo capace di tutto! - balbettò il 
generale tremando. 

Galimard non s'indignava ntmmeno più in­
teriormente. Ciò che scorgeva attraverso alle 
ingenuità e alle reticenze calcolate del generale 

T r e cadaveri munnnificati 
Narra la Gazzetta di Parma: 
«In uno degli scorsi giorni gli affossatori 

del Cimitero Civico, noli'eseguire alcune esu­
mazioni di "^cadaveri sepolti da dieci anni, ne 
ritrovarono tre, due uomini ed una donna, 
mummificati. 

Tosto si recò sul posto il prof. Cugini se­
guito da molti assistenti dell' Ospedale e da 
numerosissimi stud. nti. 

Quei cadaveri, dal volto quasi nerastro, era­
no perfettamente mummificati. 

Avevano tuttora, i due uomini la barba e, 
tutti e tre, i capelli. 

Gii abiti erano benissimo conservati. 
Krano ancora riconoscibili. 
Dall'autopsia.l'atta si riscontrò che avevano 

il cervello polverizzato mentre avevano alcuni 
visceri saponificati. 

gì' inspirava una profonda pietà, Soltanto per 
scrupolo insistè ancora per sapere qualche al­
tro particolare necessario. 

— Faccia coraggio, generale, - egli disse 
quaudo credette di saperne abbastanza e al­
zandosi iier. uscire; - mi duole di non aver 
pensato prima a sollecitare la sua fiducia. 

Il generale fece uno sforzo e riuscì ad al­
zarsi in piedi. Quella visita d' un uomo leale 
e coraggioso gli ridonava un po' di vigore. 

= Ah! mio caro signor Galimard, - egli dis­
se, - avrei dovuto rivolgermi a lei da lungo 
tempo! Ella è tanto affezionata alla mia fa­
miglia! • 

-- A suo figlio, generale, - non potè far a 
meno di rispondere Galimard, - ed anche al­
l'onore del suo nome! 

— Ah! si: l'onore del mio nome è ciò che 
mi preoccupa innanzi lutto, Capirà che un 
uomo che è stato decorato da Napoleone sul 
campo di battaglia, che un uomo, il quale, 
quando lo avesse desiderato, avrebbe potato 
essere stato nominato duca di Buutzen, non 
può scendere a contendere con Cabezon. Il mi­
nistro mi crederebbe certamente sulla parola, 
ma, ella mi capisce, pt-eferisco non aver da, 
dargli alcuna spiegazione. 

== Cabezon le ha scritto minacciandola'? 
— No, ma minaccia apertamente qnando 

parla. 
= Quando l'ha visto per l'ultima volta? 
—- Ieri. Mi ha significato che-se oggi stesso 

non gli rimborsavo ciò che gli devo, si sa­
rebbe rivolto al niiiiistro e nello stesso tempo 
ai giornali dell'opposizione. Lo aspettavo, sono 
anzi stupito ohe non sia ancora venuto. 

[Contimia) 

.A."V " V I S O 
di Convocazioue di Assemblea Generale Ordinaria 

I signori azionisti sono convocati in Assem­
blea generale ordinaria, che si terrà in TlilRNI 
presso la Sede della Soderà il giorno di Mar-
tedi 21 giugno 1892 alle ore 2 li3 pom. por 
deliberare sul seguente 

ORDINE D E L GIORNO 
1' Relazione del Consiglio dì Amministra­

zione ; 
2' Relazione dei Sindaci ; 
3' Approvazione del Bilancio 1891; 
4' Nomina di cinque consiglieri in sosii-

luzione dei signori : 
Forti cav. Eugenio 
Frasoara comm. ing. Giacinto 
Rognetta comm. ing. Benedetto 
Sacchetto ,cav. Andrea 

che scadono d'ullìcio per compiuto 
tiiennio, e del sig. Roraiati Gaetano 
dimissionario; 

5' Nomina di tre Sindaci 0 due supplenti. 
• / « . • 

AVVSRTENZE 
Si trascrivono gli Articoli dello Statuto re­

lativi all'Assemblea generalo, perchè i signoi'i 
azionisti possano munirsi dei poteri necessari 
per esservi ammessi. 

«ART, 11. — L'Assemblea generalo degli 
« azionisti sì compone di tutti coloro che pos-
« siedono almeno un'azione. Il possesso è sta­
li bilito mediante deposito presso la Cassa delia 
« Società ovvero presso Società Industriali e 
«Commercio, Istituti di Credito e Ditte Ban­
fi carie che saranno designate neh' avviso di 
« convocazione. 

« Il deposito dovrà efi'ettuarsi almeno dieci 
«giorni prima delle Adunanze ordinarie, e 
« ànque giorni prima delle Adunanze straor-
« dinarie, eccetto il deposito presso la Sede di 
« Terni, che potrà effettuarsi otto giorni e 

Nostre informazioni 
Fino a ieri sera la coadotta dei cen­

tro destro, capitanato da Sennino, ora 
tuttavia oscillante rispetto alla do­
manda dcH'eaereizio provvisorio per 
sei mesi. 

Si credeva prossima una decisione : 
molti deputati sono attesi a Roma 
per questa séra. 

^ * . • ; * ' • . • • : ' • • • - , ^ , 

A t u t t o ieri non . p a r e v a fissato de­
finitivamente il g iorno par la p a r ­
tenza delle Loro Maes tà per Ber l ino . 

. Qua lcuno ' i p a g i n a che il v iaggio 
non a v r à luogo p r i m a d e l l ' a u t u n n o 
ven tu ro . 

. ' . 
Si p r e t e n d e ohe il m in i s t ro Qioli t t i 

vogl ia d a r e al p roge t to .sulla tassa 
delle suGoessioiii un 'appl icaz ione mol to 
più l a rga dì quel la s tabi l i ta dal mi­
nistero p receden te . 

Vìi colloquio 
ROMA, 3, ore 8 a. 

(F) Ieri il conto Solms, arabascialore di 
Germania, ebbe un lungo colloquio col mi­
nistro Brin alla Consulta., 

Nei circoli politici si commenta il mi­
stero nel quale è ravvolto il viaggio dei 
Reali d'Italia n Berlino, già fissato per giu­
gno ed ora rinviato ad epoca indeterminata. 

Convenzioni marit t ime 
ROMA, 3 ore 9 a. 

(F) Il progetto di proroga delle convin­
zioni marittime presentato ieri di;ll'on. Fi-
nocohiaro e che la Camera ha dicliiarato 
urgente, estende la proroga fino al 31 mnrao 
1893 per dare tempo al Parlamento di di­
scutere e approvare lo nuove convenzioni 
marittimo. 

Amnistta 
ROMA, 3 oro 9.20 a. 

(F) li Fanfulla di questa sera conferma 
che in occasiono della festa dello Statuto 
si accorderà una amnistia per i reali di 
renitenza alla leva e por altri piccoli reali. 

Promozioni militari 
ROMA, 3. ore 10 a. 

(F) Si conferma la notizia di giorni sono 
che le promozioni raililari verranno l'alte 
in occasione della prossima festa dolio Sta­
tuto. Il bollellino si pubblicherà nei primi 
giorni dell'entrante settimana. 

Uno accordo probabile 
ROMA, 3 ore 11. a. 

(G) Sembra che sia intervenuto un ao-

« rìspettìvatnento tre giorni prima dell'Ada. 
« Manza. 

« AltT. 12. — Ogni azionista; comunque 
<! po.ssessoso di un'azione, e fino a cinqtia a-
« zioni, ha diritto ad un voto. L'azionista che 
« possiede più di cinque azioni ha diritto ad 
« un voto fino a cento azioni e por ogni cin-
« quo azioni, 0 per quelle che po.'ssiedo oltre 
« il numero dì cento ha un voto por ogni dio-
<̂  ci azioni. L'azionista che fece regolare depo-
« sito della sua aziono, od azioni, può farsi , 
^̂  rappresentare all'Asseniblea, od a tale effetto 
" sarti valido il mandato scritto nel biglietti) 
X di ftinraibsiono, purché il Mandato stesso sia 
« conferito a chi avesse d'altra parte il diritta 
« d'intervenire afi'Adunanza. 11 rappresentante 
« non potrà, per chi rappresenta, avere uii nu-
« rnero di voti maggiore di quelli a cui ha di-
« ritto in proprio ». 

Il deposito delle azioni può essere fatto in 
tempo utile nelle seguenti città ; 
TERNI presso la Sede Sociale; 
ROMA presso la Società generale di Oro­

dito Mobiliare italiano; 
GENOVA idem idem idem idem 
FIRENZE idem idem idem idem 
TORINO idem idem idem idem 
NAPOLI idem Idem idem idem 
PADOVA presso la Banca Ntizionale del Ra­

gno, presso la Banca Nazionale To­
scana, presso la Società Veneta per 
Imprese e Gostruzioui pubbliche, e 
presso la Banca in Accomandita O. 
Romiati e 0. ; 

VENEZIA presso la Banca Veneta di depositi 
e conti correnti, presso i signori 
Alberto Troves e 0.; 

MILANO presso la Banca di Credito italiano. 
Terni, Maggio 18flì. 

IL CONSIGLIÒ" D'AMMINISTR. 

cordo fra Giolitti, il Centro ed il gruppo 
capitanato dall'on. Sennino. Si concedereb­
bero quattro mesi di esercizio provvisorio, 
ma a patto che lo «lozioni sì facciano io 
luglio. 

Decret i alla (Irma reale 
ROMA, '3, ore H.iQ a. 

(G) Domenica S. M. firmerfi importantis­
simi decreti. 

Fra questi si assicura che si compren­
derà anche il decreto riguardante il movi­
mento noli' allo personale delle Prefelliire. 

L'on. Crispl 
ROMA, 3, ore H.30 a. 

(G) Gorl'e voce cbo l 'on. Crispì abbia 
raccomandato a suoi amici di votare in 
favore dèi Ministero, 

Quantunque la voce sia attendibile, pur 
tuttavia sembra strano che egli, di consueto 
cosi assiduo alle sedute parlamentari, siasi, 
in questi ultimi tempi, assentato. 

Nuovo accademico 
ROMA 3, ore '11.40 a. 

(G) Il prof. Lavisse, insegnante di Storia 
alla Sorbona, fu nominato socio all'Acca­
demia.-

R. OSSEUVATORIO ASTRONOMICO 
ni PAno-VA 

4 Giugno 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 ra. 58 8. It* 
Tempo mediò di Roma ore 12 m. 0 a. 37 

Osservazioni meteorolooicho 
seguite all'altezza di metri 17 da! suolo e d: 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Ore Ore Ore 1 
9 ant. 3 pom. 9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 761.2 .7C0.2 760.5 
Termometro oentigr. -f22.l|-t-26.3 -I-2I.9I 
Tensione del vap. acq. 14.0 13.9 16.2 
Umidità relativa . . 74 In 78 
Direzione del vento . NNE S&W SSE 
Velocità chil. orar, del 

vento 4 3 13 
Stato del cielo .. . j coperti3i2 cop sereno 

Dalle 9 ant. del 2 alle 9 ant. dei 3 
Temperatura massima = + 27-.2 

» m).-( l ima = = -)- 18 -.3 
P. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

A V V^^S O 
P e r 11 7 ottobre 1 8 9 2 si afìltta : una 

CHIUSURA di campi 8 circa sono ettari 3.08.4 
di terreno tiratorio, arborato, vitato con orto 
e prato, e Sbpraposta casa colonica con stali» 
per bovini, cantina, flenile, forno ed altro a-
diacenze in Comune censuario di Cliie^anov» 
con comoda strada di accesso viciuissiraa alla 
pitta di l'adova, fuori porta S. Giovanni. 

Per informazioni e trattative rivolgersi alb> 
studio in Padova del notaio Mossi doti. E(T 
tare, Piazza Capitaniato N. 846, 



1 «i(!iiimia 1 8 9 2 Orari FeiToviari 12 Maijgio 1 8 9 2 

fietp, [AUriamca SocwtÀ Veneta 
Padova-Venezia 

rtirptto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
1^9 s. 
'•* ,44 » 

rtiretio 1,11 p. 
accel. 1,21 »•• 
raìKto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
imn. 8, 1 » 
acc«l^ 10,20» 

4,36 a. 
5,16» 
8, 2 » 
9,16' /> 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 !> 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

Venezia-Padova 
omn. 4,15 a. 
* 6,10» 

diretto 9,— » 
atìcél. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,«=' » 

misto ,4,15», 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accBl. 11,15 » 

5,38 a. 
,7,29 » 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

Padova-Ve i ' ona -Mi lano 

imn, 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p 
Ili-. 9,48» 11,16» 2,d5» 

:omii.l,33p. 4,20p, 11. 6 » 
direi 4,41» 6, 9 » 9.30» 
mls 7,52» 10,60» f.Ver. 
acc. 12,12 a ; 1,44 a l 6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

orari. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2.55 p. 
5.56 » 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 t . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 1 1 , 5 » 
diretto 2,25 p, 
aiisto 5,12 » 
» «.30» 

)mn. 10,33 » 

ivI ì Iano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p '2,26 a.~3T44"a. 
omn. da Ver. 5,10» 7,48» 
mis. 6,40 » 10,,50 » 
acc. 6. a l'0,34 » 1,13 p. 
dir. 12.50 p 4,— p. 5,46 » 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,60 » 

Bologna-Padova 
diretto 2;10 a. 
omn. S,— » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. / 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15 i> 
omn. l,10p. 
omn. 5,40» 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 »1 

Monse l i ce -Lcgnago 

omn. 7 , = a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,25» 

Bclluno-M-ontcbcllnMa 
W i T 4.50 a. I 6.50 a. 
«listo 1.20 p. . 3,49 p. 
omn. 0.15 p. | 8.18 p. 

Leonago-Monse l i co 

mjsto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 .> 
9.20 p. 

Mon tebeUuna -Be l Iuno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
miato(l)5,— a. 

6,30 » 
-, 10, 6 » 

' 1,30 p. 
. (2) 3,30 » 

5,30 » 
8,20 » 

5,61 a. 
9,~- » 

12,36 p. 
4,"*; » 
4,21 » 
8,-= » 

|10,50 » 

_ |__V_enezia-Padova ^ , " 
raisto(3)6, 9 a. 7 , - a 
» 0,20» 8,S0» 
» , 9,20 » 11,50 » 
» 2,44p. 5,18p 
» 4,44 » 7,14» 
» (4) 7, 9» 8 , - » 
» 8,12» 10,42» 

(1} ]?ino a Dolo al Sabato = [2) FinoaDolo il Sabato o giotai Festivi 
(8) Da Dolo a! Salalo = (4) Da Dolo al Sabato o giorni lostlvl 

Padova-Bassano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Pado\ a 
6,29 a. 
8,37» 
3, 2 p . 
7,13» 

7,19 a. 
10,30» 
4,55 p. 
9, 6» 

P a d o v a - B a g n o l i ^ 
misto" 8,— a.i 9,38 a. 
» 1,30 p, 3, 8 p . 
» G,40» I 8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 ,= a.i 7,38 a. 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p.l 6,— » 

T rev i so -Vicenza 
oma. 

» 
misto 
omn. 

5 ,= a. 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22» 

1 7,15 a, 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,12 a. 
,uiato 8,18» 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 9 
4,57 p. 
9,15» 

omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,~m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegiiano-Vittorio 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p. 
òttm. 3,65 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
i ;37p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 

7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

» 1,28 p. 
» 7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30 » 

P a d o v a - M o n l e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto l l .^^ » 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,60 p. 
7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.i 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

FERNET-BRANCA 
S P E O Ì A U T À DEI FftATFLLI BRAJ^CA DI MILANO 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E QENmNO l]ROCES_S0,, ,,, 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino r884, 
ed alle Esposizioni Universali dìPar.igì 1878, Nizza i883, Anversa ì885, 

Melbowrne 1881, Sidney 1880, Brusselie 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i' grado all'Esposizione <li Londra i888 

Medaglia d^oro alU Bsposhionì di Barcellona i388 0 Parigi 1889 
V 

vcì lì i 
u 0 dil FEUNET-DHANCA è ili prevenire le iiidi|;csltoni edè raccomaltdalo [icr clii softre.(diluì iiiternulleiili e 
(pipstd sua «tiiinirahìlo e sorprciideiito Sidone dovrebbe solo baslai-e a goneralÌKJiiire V uso di iiut-sla Levunda, ed 

0̂.111 fumi|,lii luiebbfi JÌCTIC ad esserne provyisln. 
(lucalo iKpiore composto dì ìngrcdionli vi'j;cl;ili sì prende iiiescoloto con l'acqua, coi selu, col vino 0 col ciilTò. — 

Li '•m -imnc priiicjpìilfc si è giiolla di corrê ĵ crc rinei7.ia r la deholeKza dd ventricolo, di sliiiioUire 1'apjMiUìio. l'acììita 
la dvĉ -tione e sonmiiinienle anrnìci*vosO'e'(>i: risc'cotliiindfi olle persone soî fifìtle a i|uel inalesserc prodotlo dallo spleen, 
nontliL il mal di slomaco, capogiri e iiud di capo, causate dii cattivo dìgeslionì 0 deboloKza. — Molli accrrdiliiii iiiedici 
prcfcii'-corio ^\\ da (aiifo Eontpo l'uso dcf f''EllìKET-)ì[iAKCA ed altri .'im r̂i soUti a >rcHd<!rsi ì" cm.ù'i mmW incomodi. 

riFflli g.ii.uillli dn cerlilìcnfi di celcbrilù mriliclio e dn liapprfsenliinzo M.iiiiciiia!i e (;orpi Moi'iili. 
Viaoa ia to i ' e p o r P a d o v a o ProviHcìa sitf. LUIGI D E P K O S P E U I 

Prezzo Bottìglia grande L. 4 =-=> Piccola L. S 
•' Esieere sull'Etichetta la firma trasversale FRATKU.I BRANCA, e C. 

^W V I 

l izzo di NOZZE 
' py imbellire la Gsrnaéìone. 

Onde fiir rlsplenclere il viso di affascinante b e l 
(ezza, e per dare alle ninni, alle spalJe, ed aJIfl 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior Ai 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la delì-
tiopa. frMirfwzci e delicate tinte del giglio ? dcilsi 
('OSO;, h un liquido igiemco e latto.so. E sepzo 
i ivaC al mondo per preservarli >• ruloama Io 
belle;ii'.a detta gioveviUi. 
. Si vende da tilt li i Ffirnirtcisti Inglesi e principali Pra 

^mde.n e Palnicchierr. Fahhrica io Londra ; J 14 & i i a 
fetìJthamotoa Row. W-*' . e » Parisi ^ Nuova Yortf. 

BALE & EDWARDS 
Idl'LAiNO :K»';".N-:H,:MKcrA.i(. N A P O L I 

Vai s. Nmai 40 e 42 Coi so GarUm/iU :ìò3 al :ìò7 

iACCHflE AGBfCQLE INDOSTRIALI 
I .Sl'iCClAi.iTV DKIJA JHTT.V 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA, IIJJ IV' P A G I N A ' 

GENTESmi 
PEE 

OGNI PAROLA 

GEnTESIIVII 
PEE ; 

OGNI PARÒLA 
( in in in io di Cini juai i la Cen te s imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni g. -
n e r e d'affit tare? 

Ave t e d a n a r o da c o l k o a r e o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vende re? 
Ave t e imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Iticurrelc alla l'iibblicilà Le'/lomica 
c a . O l « C 3 0 X K 1 . X Ì . H . © » 

È inutili; (ircstriliirsi personalmenle, polendo ;n;inijsre a mano 
Oli a ir.i.?y.i) p stale l'importo dell'insciziotie. 

NUOVO COLTIVATORE ARIlERICkNO A CAVALLO 
}3- T U A S F O R M A B I L K -CJ 

cotlìvasione dulìe VIONB, ÌUJÌIIAIÌJETOLIC, 'I'AHAGCO, GjiANO'-Tmifco 
e per qualsiasi coltura seminala a riylie 

monel l i e Sc l i i a r in icn l i G R A T I S a riclUoslii 

^ÌRÌÌOLOSTSEIÌE e Coiffltti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi; ìstro 
dell'Interno (E^amc Sanitario) 

Con questi medicinali si guarisccnc, radicai-
mciiti; in 2 0 3 di! le ulceri in genere e le'goncree recenti e cronìctie^. 
di ucmO e donna, anche le più o.stinate, ed in 20 o3o giorni le arenelle, 

» bruciori. Bussi bianchi e segnaiameuie gli stringimcn i uretrali di qual-
I siasi data e ciò ora non è l'inventore che 10 dice, m.i bensì legali cerr 

tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetli 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e dì molte altre celeb;rità mediche 
che s! omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
dì ringraziamento dì am.alati guariti, lettere e cerlìlicati visìbili origi-' 
naimente ijieta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi ' 
cinali. Chi usa .''Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorp'remleme brevità dì tempo. , , . ,• 

A' cclcic che non ragfiunpessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attcstali, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data lacoltà di paj, are la cura dojio verificata la guarigione, me­
diante trattative da con\ en.'̂ Ri direttsmente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzi! dell'Iniezione L. ;voo; ccn sirinpa igienica ed eccnomicaL.3,5o. 
Prezzo dei ccufelti per chi no.n ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le b;ione farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la fnri.iacia Camuffo Via S. Clemente,, ette, 
ne spedisce anche in provinci . oi,.nte aumento dì cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di oifni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. ' • , 

CIKQU15 CENTESIMI PEE PAROLA (minimo dì Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
1 Rivolgersi diieiti mente al Oioriiale ili Padova II C o m u n e 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

Dì CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLOR E 

AI CAPELLI, SENZ.\ DANNO PER I ME­

DESIMI O ALLA. CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO At OAPELLL 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FAUM ACIE, 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t i a l i a 

. H I . KOBERT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toniabaoni FIRENZE, 

e 30-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

F. DONATELLI 

Prtdova. i»vtó. jfnin. Tip. &<5v''iheito 

Elementi di Psicologia e l-ogica 
P K K Z Z O L. a 

VendiLile alla Tipografia F. Sacchetto 

iim 
Prciuis i ta A c q u a Fe r rus i inosa 0 Gasosa 

efficnci'i'uma iiCì la cinti adomici/m lUl'c miiìnll'C<n}i\,ili lìa ,mpO' 
ictimi'tilo 0 diTeilo del Miiz/ite Per la quanliia ih nii\ aiuto laiìio-
mco, dì cm e nei amente fotmtu, e milicatiisima 2'ei ali '•tonmcln 
de/ion e che non 110^ oiw ^opim ta> e e iliaeuio aiti e Acque Jeiivot-
nose — L' eccellente e u/icnica tievanda e s; piemie dir ',olo, con 
lino, sciroppi, eee lauto jiiuna, dopo come dmcinte iJ pasto 

SI può avei e dalla Dive/. ione del Foi i ta i i ino di Pojo m BKLSGIA, 
nelle rarinacie e lUposili annuntiati 

La Dilezione C. BOIiOflI 1 IT 
In PADOVA deposito pimcipale pii'.w la Ditta Pianori e ÌWiiuro 

L EGUAGLIANZA 
SociLta Nazicnale IVlutua a Quota annua iissa contro i danni 

D L L L i 

G R A N D I N E 
F o n d a t a ue l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con Decieto 22 Geruiaio 18i)3 dal R. Tribunal? di Milano 
D i r e z i o n e G e n e r a l e e S e d e Soc ia le 

MILANO - Via S. Maria Fulcorina N. 12 — MILANO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo,di Provincia del Regno ' 

Capital! assicurati . L . 7 3 . 9 5 6 , 4 3 8 . 0 0 
Danni pagati anticipatamente » 1 , 8 0 3 , 5 2 0 . 3 7 
Fonilo di riserva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 OO 
Premi relativi al Portafoglio d'affari in eorso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Jìcstilu^ìOhs ài,Premio agli Assicurati quinquennali per riparto avami: 
Nel 1885 sugli utili del 1881 il 14,25 0(0 — noi 1886 sugli utili del 1882 il 9,33 OiO 

~ nel 1887 sugli utili del 1883 il 13,50 — nel 1888 ss^Y, utili del IStlé 
— l'8,52 0,0 — nel 1889 sugli utili nel 1885 il 10,7.") 0|0 nel 1890 sugli 
ulili del 1886 il .5,05 0|0 — e pel Ramo UVA, puro nel 1890, sul primo 
esercizio del 1886 il 9,80 OiO. 

Da l l a s u a fondaziono In poi la Società EGUAGLIANZA pajió s e m p r e 
1 d a n n i i n t e g r a l m e n t e e d in via a n t i c i p a t a , r(«M«e»Kto/e ancora, 
in sofo util i , un'importante riserva della qiia'e il solo contante si eleva 
a L. 3511,000 circa, con un fiortafoglio d' aiPari in eorso di circa L 700,000. 

La Societji EGUAGLIANZA a prezz i modici assicura tutti i prodott 
ricavabili dai l'ondi, compresa 1' uva,- od usa la massima correntezza nell 
liquidazioni, accordando all'Assicuralo ili l'arsi ra[ presentare da un suo Perito. 

Accollili agli Assicurati di c l i icdore il p a g a m e n t o a n t i c i p a t o di q u a -
liin(ino s o m m a l i q u i d a t a tosto finito il riscliio d.l piodótlo colpito, e 
di ch ioderò accon t i tosto ell'ettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle eiaiilìsioni di Polizza. ' 

Per tinti questi vantaggi; ed altri henefirj, fra i quali quello della resti­
tuzione ili una parte del Premio agli Assicurati quinquennali por dividendo 
in proporzione degli avanzi effettuati dalla Soeielà, per la massima pron­
tezza nella i-ileyazione dei danni, corrisponde perfettamente agli interessi 
degli Agricoltori. 

La Società EGUAGLIANZA poss iede n u m e r o s i CortiJicati di s o d d i ­
sfazione dei p r o p r i Ass i cu ra t i che attestano i ^•anlaggi che risentirono-
assicurando i piotlotti dei loro fondi alla medesima. 

,' irigersi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedrocclii N. 53Si 

dai sip'iiori IF 'a : :"^! ;©! ! ! I = t a , ' t t l 
r/npp>rse^rmti *«'EuUAGI.lA.\ZA 

lULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI KERLUZZO 
COS G " " " 

ED IPOFOSFIT! H t.ilLCli E SODA 

T r e v o l t e p iù efQcaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o sen»;^ 
p l i ca s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o i i n o o n v e r à e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

11 Minri'iTO dflPIiiterno con su» 
itociaionii 16 luglio 1890, sentito il 
parerò ili mastima dal Consiglio 
Snppriore di fc'miità, fsrmette 1» 
vondit» iiWEmuhione Scott. 

Uilil ittbia'AU I« ||ili«Ut KHMIBI»! B(«tt 
pnpf^ntU tt', cmstil liitt à Bìwii. 

Si VERO!: mTU'!'T£ LE FARMACIE. 


